
segnare ai miei figli il rispetto per gli al-
tri. Vedere certe cose è sconfortante. 

Daniele Papa 

giungere la Chiesa. Evidentemente il sen-
so civico degli abitanti della nostra citta-
dina è piuttosto basso. 
Certo il disagio è limitato agli orari del-
le funzioni religiose e durante il fine setti-
mana. Quindi si potrebbe proporre un 
utilizzo alterno della ciclabile: appunto 
ciclabile dal lunedì al venerdì, e parcheg-
gio nel fine settimana. 
Mi passi il sarcasmo, ma utilizzo spesso 
la bicicletta per muovermi e cerco di in-

Proprio perché ritengo sia soprattutto da 
sensibilizzare chi frequenta la Chiesa, per 
le funzioni e per le altre attività che gra-
vitano attorno alla parrocchia come il 
cinema o il catechismo, inoltro anche a 
“LA SCOSSA” questa mia lettera. 
Gentile Sig. Sindaco, 
mi permetto di inviarle una foto scattata 
ieri sera lungo il Viale Luigi Buffoli. 
Risulta piuttosto evidente che la nuova 
ciclabile rappresenta una tentazione forte 
per chi vuole frequentare le funzioni reli-
giose ma non ha nessuna intenzione di 
fare qualche passo a piedi in più per rag-
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La stampa cattolica, venduta o distri-
buita in chiesa, è tema sempre ogget-
to di accese discussioni. 
Ne parliamo con don Giusto Truglia, 
Condirettore di Famiglia Cristiana e 
Direttore Generale dell’Apostolato 
riconducibili all’ambito cattolico. 
Eppure i cattolici sembra incidano 
poco nella società contemporanea. 
           “La stampa in generale ha per-
so molta della sua influenza a favore 
di mezzi di comunicazione più inva-
sivi come la televisione e, oggi, 
Internet con tutte le sue applicazioni. 
Resta però certo che chi vuole ragio-
nare seriamente su ciò che succede 
nel mondo non può fare a meno della 
stampa. Per sua natura la televisione 
tocca le corde dell’emotività, mentre 
la stampa quelle della razionalità. 
Se poi si associano motivazioni ideali 
legate al bene comune e alla dottrina 
sociale della Chiesa (in luogo di ideo-
logie e interessi economici), la stam-
pa cattolica rimane insostituibile per 
formare le coscienze. Ad ogni modo, 
l’irrilevanza dei cattolici nel sociale 
non è solo una questione di mezzi, 
ma di qualità della loro testimonian-
za: non basta dirsi cattolici, occorre 
vivere da cattolici e produrre un per 
determinare l’opinione pubblica oc-
corresse contrapporre alla stampa an-

La necessità e la finalità sociale del trasporto pubblico 
urbano fu subito evidente con l’ingrandirsi delle città. 
Nacquero così carrozzoni coperti con posti a sedere e 
trainati da cavalli: gli Omnibus, parola latina che significa 
per tutti e, dunque, emblematica della loro destinazione 
popolare. In precedenza erano disponibili solo le carrozze 
a pagamento: gli antenati degli odierni taxi. Nel 1835 fu 
istituita la prima linea di omnibus tra Milano e Monza. 
Il passaggio al tram, sempre trainato da cavalli, fu natu-
rale perché le strade di allora erano spesso sconnesse e le 
rotaie, invece, garantivano al tram una marcia più regola-
re e priva di scossoni (come è ancora oggi rispetto agli 
autobus) oltre ad un minor affaticamento dei cavalli. 
La prima linea tranviaria a cavalli fu istituita l’8 luglio 
1876 tra Milano e Monza ed in città si continuarono ad u-
sare i cavalli sino all’avvento del tram elettrico. 
Sulle linee intercomunali, invece, lo sviluppo della tra-
zione a vapore permise l’utilizzo di treni composti da pic-
cole locomotive trainanti uno o più carri merci e carrozze 
viaggiatori. Rispetto alla costruzione di una ferrovia, po-
sare binari a lato delle strade ordinarie era più facile, co-
stava meno e consentiva un 
servizio con fermate più rav-
vicinate; perciò questa solu-
zione ebbe rapida diffusione. 
Prima in Italia fu la Mila-
no-Vaprio il 6 giugno 1878. 
Sulla strada Valassina la 
Tramway & General Works 
Company inaugurò il 29 set-
tembre 1881 la linea Mila-
no-Giussano ed aprì la dira-
mazione da Seregno a Cara-
te Brianza l’8 agosto 1886. 

ei cattolici. Di qui la forte frontale nei 
confronti della Chiesa, e perciò si 
tende ad abbassare la guardia. Ma 
l’esigenza di annunciare e testimo-
niare il Vangelo permane sempre, 
anzi si fa più urgente in un contesto 
di eli lungo tutta la settimana. 
Non possiamo scindere la vita dei 
credenti tra ciò che succede in chiesa 
e ciò che succede fuori. Pertanto non 
si può parlare solo di cristianesimo, 
ma di tutto cristianamente, come ci 
inculcava il nostro fondatore, il beato 
don Giacomo Alberione”. 
e, a giudicare dalle lettere che 
riceviamo, fa tanto del bene, magari 
anche nella parrocchia del parroco da 
lei citato. Perché la buona stampa 
accompagna e consolida l’opera 
pastorale dei sacerdoti impegnati  un 
buon giornale cattolico basterebbe 
essere dei seri professionisti. Alla 
professionalità dobbiamo aggiungere 
l’adesione alla dottrina cattolica in 
materia di fede.ààààààài economici)”. 
Non possiamo scindere la vita dei 
credenti tra ciò che succede in chiesa 
e ciò che succede fuori. Pertanto non 
si può parlare solo di cristianesimo, 
ma di tutto cristianamente, come ci 
inculcava il nostro fondatore, il beato 
si può parlare solo di cristianesimo, 
ma di tutto cristianamente, come ci 
inculcava il nostro fondatore, il beato 
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Viale Margherita: 
Stazione del Tram 

Bivio 

(continua a pag. 7 >)  

Progetto del quartiere Regina Elena dalla rivista "Case popolari e città giardino" del 1910 

Via Sormani: 
Tram 
Milano, 
Milanino, 
Desio, 
Seregno 

ORIGINI E SVILUPPO DELLE TRANVIE 

Tram al Bivio 
Il perché di un nome “sbagliato” 

La The Lombardy Road Railways Co. Ltd. rilevò la li-
nea nel 1889, la gestì fino alla sua elettrificazione e, il 15 
novembre 1890, aprì un secondo itinerario a vapore: la 

Cusano-Cinisello-San Frut-
tuoso-Monza che, a Cinisel-
lo, percorreva le vie Marco-
ni, Dante e Carducci dove 
c’era la fermata principale. 
Poiché la biforcazione dal-
la Milano-Carate/Giussano 
avveniva all’altezza di viale 
Unione, il luogo è ancor og-
gi identificato come Bivio 
anche se le strade che vi si 
incrociano sono… cinque! 

Mauro Anzani 

Viale Cooperazione 

 

LOMBARDY ROAD 
RAILWAYS CO. LTD. 

Situazione linee 
al 31 dicembre 1915 

 Attive           Soppresse 

Cinisello 

Viale Unione: Tram Milano, Milanino, Cinisello, San Fruttuoso, Monza 

 

Cusano Milanino, 
raddoppio binari in 

via Sormani anni ‘20 

Cusano 

Bivio 
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